
frenare i capi dell’ esercito vincitore. Durò otto giorni, e riuscì fu
nestissimo ; nè seppero giustificarlo nè minorarne la colpa orrenda 
gli stessi storici guelfi ; tra i quali anzi Rolandino ci attesta, che 
Padova fu ridotta a più grande miseria in questa occasione, di quel
lo che non 1’ avesse ridotta il ferocissimo Aitila (1). E il Verci non 
dubitò di aggiungere (2) : « Saremmo quasi per dire, che mag- 
» gior danno sofferse Padova in quell’ incontro, che in lutti gli 
» anni che fu signoreggiala da Ecelino. *

Il trionfo ottenuto dai veneziani su Padova trasse di conse
guenza la pronta adesione di tutle le altre terre e castella, le quali 
sino a quel giorno avevano portato sul collo il pesante giogo della 
tirannia d’Ezzelino. Cittadella, Monselice, tutte in somma le terre 
del territorio padovano, mandarono i loro deputali ad offrirsi spon
taneamente nelle mani dell’ esercito confederato. E da per lutto 
furono aperte le carceri e messi in libertà gl’ innocenti, che vi ge
mevano poco meno che sepolti : Padova poi ne coniava un nu
mero innumerevole, perchè, oltre alle carceri pubbliche, sei gran
di case erano state cangiale ad uso di carceri, e ne racchiudevano 
più centinaia.

In qual modo venisse inlesa da Ezzelino la perdita di Padova, 
ce ne dà esatto ragguaglio il diligente storico della famiglia di co
stui, colle seguenti parole (3) : « Al primo annunzio de’ progressi 
» del legato (?t), Ecelino avea pensalo di abbandonare l’ impresa
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(1) u  D u ra v it haec rap ac ita tis  inganies c ito ;  m e n tre  in v ece  le  t ru p p e  veneziane 

n fe re  p e r  diej? V i l i ,  ita  q u o d  iis d iebus n e  fo rm av an o  la p iù  g rossa  ed  im p o r
ci fu it nob ilis  illa  c iv itas  P a d u a e  p a u p e r io r , ta n te  p o rz io n e , ed  al com ando  d i ^ e n e - 
n q u a m  eo te m p o re , q u o  ab  A ttila  d e s tr u -  z ian i c o n d o ttie r i n ’ era  affidata l’im p resa . 

y> e tà  can ino , tran s la ta  m u ta v it lec tum  u ltra  C hecché  ne dica  eg li a d u n q u e , n o n  e ra  il 
■n flum en . » lega to  p iù  di u n  capo d i o n o re ;  n è  a lu i

(2) L u o g . c it., pag . 208 . a l tro  m e rito  si p u ò  rife r ire  fu o rch é  d i av e-
(3) V erc i, lu og . c it .,  pag . 209. re  is tig a to  i v enez ian i ad u scire  in  cam po

(4) Si n o ti, che  il V erci a ttr ib u isc e  sern- con  u n  re g o la re  e se rc ito  e con  nav i a ll’uopo  

p r e  al lega to  p on tific io , a rc ivescovo  d i R a- ed  a so m m in is tra re  m u n iz io n i e v iv e r i;  •  

ven n a , il m e rito  d i q u esta  sped iz ione , e d  a d i av e re  p u b b lic a to  in d u lg e n z e  ed  e la rg iti 
lu i, com e a capo , tu t te  le m osse d e ll’e se r- s p iritu a li benefiz ii a c h iu n q u e  vi cooperava.


